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tarli dal dl tl 
Se confermasi quel che da molte 

parti sì vien dicendo, che si appro- 
fitti della crisi parlamentare per oc- 
cupare la baja di San Mun, noi de- 
nunciamo: alla Corona, al Parlamento 
ed.al. Paese come anarchici di primo 
ordine, come violatori della Costitu- 
zione, come attentatori allo Stato, 
quelli ehe  perpetreranno' tale atto. 
La Camera si è dichiarata così ‘con- 
traria a tale stupida e pericolosa av- 
ventura chs il Mivistero non ha vo- 
luto nemmen affrontarne il voto an- 
nichilatore. Il Paese ha già troppo 
dolorato e troppo gravi danni sofferto 
per la scellerata politica coloniale in 
Africa. 

I:. Ministero Pellonx, benchè Je 
sue dimissioni. non siano formalmente 
registrate, è «caduto, e non può che 
sbrigare gl’indispensabili affari am- 
ministrativi, e ha preso impegno di 
tatefare l’ ordine ‘pubblico. La Co-.| 
ròna certamente non intende andar 
contro il Parlamento, contro il Paese, 
contro la Costituzione, non intende la- 

sciar compiere da un Ministero d’in: 

capaci polititamente morti ciò che 
non era lecito compiere ad un Mibi- 
stero d’incapaci vivi. 

Coloro adunque, quali sì siano, ché 
in una crisi ministeriale, incostitu- 
zionale già pel modo con cui si è 
spiegata, volessero buttar il paese in 
un’ avventura, da, cretini, contro ogni 
giustizia, contro .ogui competenza, 
sarebbero veri traditori della patria, 
sopraffatori della Costituzione, ribelli 
alla ‘Coroni; coloro  perpetrebbero 
un’opera di bestialissima anarchia 
anzichè tutelare 1’ ordine pubblico. 

Eccoli lì, dove sono, ì nemici delle 

istituzioni, i nemici della dinastia, i 

nemici della patria! Lo sappia il po- 

polo! Lo vedano i caluuniatori dei 

clericali ! 

Memimnisse juval 

Adesso che tanti adoratori del pa- 
gnottaio, — ‘per amor della pagnotta, 

— incurvano l'arco della schiena da- 
vanti a Zanardelli, quotato assai alto 
nella Borsa dei ministrabilismo, e 
tentano di rifargli una verginità po- 
litica e presentarcelo come il Bajardo 
della libertà, s*rà bene ricordare la 
parte che. ebbe questo idolotto arieg- 
giante  demofilìia e.sbuffante demo- 
crazia, questo imperatorello in far- 
Setto, nella politica liberticida inau- 
‘igurata lo: scorso anno da Rudinì e 
racc.Ita poi in eredità da Pelloux. 

E ciò facciamo tanto più volentieri 
perchè l ebraica Tribuna, la Lom- 
bardia e la Provincia di Brescia, 
organo di. quel proverbiale suonatore 
di contrabbasso; volevano già prima 
‘dell’attuale ‘crisi. ministeriale, — da 
loro fiutata, — riversare’ sopra'il 
Solo Rudinì la responsabilità degli 
Stati d’ assedio, per ‘iscagionare’ chi 
era allora ministro di grazia e giu- 
stizia (tanto per dire!), cioè  preti- 
Samente il Giove di Brescia-Iseo. 

Scriveva p. es. Ja Lombardia, e 
a. Provincia di ; j x v Bresc i n Ceva, trionfalmente. di pe ‘a 

Il ; ) 
iii 1898 erano:a Roma il 
due va tel Consiglio ed altri cin- 

Str; ed a Torino col Re tro- Ynvansi ilguardosigilli. Zepardolli; il 

ministro per.gli esteri Visconti-Veno- 

sta, il ministro per. l’ agricoltura Cocco 
Ortu, e il. ministro perl’ istruzione 

Gallo. i 
Lo stato .d’assedio fu deliberato a 

Roma; e quei ministri che erano a 

Torino non ne furono informati, uffi- 

cialmente, che di ritorno a Roma (sic//), 

e fecero le loro osservazioni ed ob- 
biezioni, ciascuno secondo il proprio 

modo di sentire e di pensare; ma il 
fatto era compiuto, e non erano. mo- 

menti, quelli, nei quali fosse. ammis- 

Sibile la precipitazione. di. una crisi 
ministeriale. 

Da-ciò si vorrebbe. dedurre che 
Zanardelli subì per. forza una situa: 
zione ch’ egli deplorava, e che si sa- 
crifieò a restare nel Ministero. per 
ispirito del più ideale patriottismo, 
di cui ha dato i noti saggi! 

Orbene, ricorriamo un poco ad una 
fonte superiore «ad sogni sospetto, cioè 
alla Provincia di Brescia, — rovi- 
stata dall’ ottimo C4//adino di quella 
città. i 

Nel suo numero dell 8 maggio 
1598 (notate la data), essa pubbli- 
cava un dispaccio del suo informa> 
tissimo corrispondente romano, dove 
si.leggevano queste parole: 

Il. Gabinetto si trova pienamente con- 
corde nella linea, di condotta. da. se- 
guirsi. in presenza delle. tumultuose 
agitazioni, come pure tutte le m°- 

sure prese sin qui hanno ot. 
tenuto l’ unanime consenso. 

‘Tre.giorni dopo; cioè 1 71 maggio, 
la Provincia pubblicava altro suo 
dispaccio particolare sopra un con- 
siglio di ministri tenuto il giorn» 10, 
in cui si diceva: 

L'accordo dei membri del Governo 
si manifestò completissimo, con 
solidarietà. perfetta. 

E allora Zanardelli era a Roma! 
E il 13 maggio, sempre sula Pro- 

vini “a, compariva quest altra infor- 
mazione telegrafatale. dal suo solito 
corrispondente romano, in data del 
12, ore 23. 

Questa: sera vi è stato Consiglio dei 

Ministri. Tutti i. membri del Gabi- 
netto si trovarono di pieno accor- 
do su tutte le misure che vennero 

discusse. 
Si notino i superlativi. usati in 

queste informazioni per togliere qual- 

siasi più remoto sospetto che anche Za- 

nardelli non avesse la sua gran parte 

di merito in ‘tutte le m7swure, com- 

presi quindi anche gli stati d'assedio : 

unanime consenso, accordo comple 

tissimo, solidarietà perfetta. 

La quale concordia deve essere 
durata un hel pezzo, anche tra Za- 
nardelli e Pelloux, per mantenere 
nientemeno che sei mesi di stato 
d’assedio e di misure eccezionali; in 
caso diverso, se vi fosse stato disac- 
cordo, il Sire d'Iseo. non avrebbe 
assunto |’ ufficio di alto protettore 
del Gabinetto, e non ‘avrebbe  per- 
messo che ‘vi avessero parte tanti 
suoi amici, compreso il euo aller e90 
Bonardi. i 

Or bene, questa vi pare o non vi 
pare storia documentata? 
Ma agli zanardelliani adesso preme 

di far vedere la storia sott'altro punto 
di vista : e.perciò si. deve far credere 
che Zanardelli mon sapeva che l'Italia 

venisse sottoposta ‘a quelle. misure 
eccezionali | ‘Anzi, ‘oggi | organo di 
Zanardelli va più avanti ancora : esso 
non vuole che si tenga responsabile 
îl legislatore di ciò che sono gli 
eccessi e gli errori dei giudici, e 
specie dei giudici improvvisati, 

Capite che frustata contro i tribu. 
nali militari ? 

E sono quei tribunali che, consen- 
ziente . Zanardelli, : funzionarono per 
ben séi.mesi, cioè quando una per- 
fetta tranquillità regnava ‘in tutta 
Italia! 

Heco dunque qual nuovo Pellonx 
avremmo al potere se msi il vento 
portasse a sedersi sulle cose d’Italia 
un Giuseppe Zanardelli! Ecco Y uomo 
che idolatrate, — ecce quem colitis ! 
— 0 feticsti d'un tal rivale di Ru- 
divì. e di Plu! 

MISTERI INGLORIOSI 

La discussione sull’ acquisto, da 

parte del governo italiano, di un in- 
crociatore all’estero ha sollevato un’ al- 

tro lembo della vita politica. 

Il ministro Palumbo, —. or nau- 

fragato, — ha dichiarato che l'Italia 
avea tale necessità di una nave rapida 

da non poter aspettare che si facesse 
nei cantieri italiani, cosichè dovevasi 

comprarla bella e fatta come un vestito. 
Non più in là di un anno fa, nella 

Camera e sui giornali erano inni di 

gloria e di gioia per la potenza costrut- 

trice dell’ Italia, la quale non soltanto 

x 

produceva tutte le navi che servivano’ 

| per la nostra flotta, ma era talmente 

| esuberante da permettersi il lusso. di 

venderle all’ esterò, Ora, all’ improvviso 

cl troviamo sbalzati ad aver bisogno 

di comprarne,... pagandole di più che 
non costerebbero qui. © 

Misteri della vita Pblitica, dei pa- 
triotti e italianoni | 

Ma c’è di ‘meglio...‘o di peggio che 
sia. 
Palumbo dichiarò alla Camera di es- 

sersi lamentato col ministro Brin per 
la vendita di quelle navi (Varese e 
Garibaldi). 

Il Brin gli avrebbe risposto: 
— Voi parlate da ammiraglio, ma io 

devo. agire da ministro. 
E questa risposta non forma certa- 

mente il miglior encomio del defunto 

Brin, il qualevera tanto elogiato per il 
suo affetto alla marina, mentre poi, a 
detta di Palumbo, l'avrebbe sacrificata 
agli intesessi politici... o magari elet- 
torali. 
E cè ancora da osservare che l’orà 

ministro Palumbo, quando faceva quelle 
osservazioni contrarie alla vendita delle 
navi, era vice-ministro dellà marina, 

ossia sotto-segretario di Stato al Mini- 
stero dove era Brin. 

Non si è mai saputo però che que- 
sta contrarietà sua lo facesse votare 

contro la vendita delle navi, ‘nè lo'ob- 

bligasse, — almeno per coerenza, — ad 

uscire da un Gabinetto col quale non 

andava d’accordo in una questione così 

importante. 

Il che potrebbe essere un altro mi- 
stero della vita politica italiana, ‘s0 

invece non fosse la dimostrazione 

chiara e lampante che l’ interesse della 
patria va dopo tutti gli altri. 

Non si deve neppure dimenticare le 
brighe e le alte influenze, nonchè Va- 

zione interessata, dell’ ammiraglio Al- 

bini, che nella sua qualità di rappre- 

sentante degli Armstrong veniva a 
percepire una mediazione di quattro- 
centomila lire. 3 

L' improvviso atteggiamento ostile 

della Camera scombussolò i progetti 

del Governo, il quale; per ‘bocca del- 

l' imprudente Palumbo, disse che il 

contratto di compera era già stabilito, 

— il che è vero. Nel frattempo furono 
inviati telegrammi alla casa Armstrong, 
perchè le trattative già impegnate 

fossero considerate come provvisorie, 

e all’ originale del contratto, già ape» 

dito per l'approvazione al Consiglio di 
Stato, fu sostituito il semplice schema 
del contratto stesso, 

Varii giornali: han voluto; vedere nel- 

l’affaré;jandato poi male, anche lo zam- 

pino del trafficatore di decorazioni. ed 
eroe. panamista; 

LA BARAONDA 

Raccogliamo, un. po’ alla ventura le 

particolarità più interessanti intorno 

allo svolgersi della crisi ministeriale. 

Il Fanfulla rammenta che il gabi- 

netto dimissionario è rimasto in carica 

solo per il disbrigo degli affari ‘ordi- 

nari; fra questi non può esservi com- 

psesa la occupazione della Baia di 

San Mun. «Se questa occupazione av- 

venisse durante il periodo della’ crisi, 

le responsabilità di ogni specie e di 

ogni parte sarebbero gravi, che il pen- 

siero nostro, — conclude il Fanfulla, 

— rifugge dal fermarvisi sopra. (Ve- 

dasi l’ articolo del Cittadino d’ oggi: 

Anarchia e delitto di Stato.) ; 

Eppure si vuol occupare la Baja 

precisamente a crisi perdurante, da 

ministri non più ministri. Anzi il 
Fanfulla assicura di sapere da fonte 
attendibilissima che uno sbarco di ma- 
rinai italiani a San Mun sbbia avuto 

già luogo effettivamente. Al ministero 

della marina si smentisce recisamente 

lo sbarco. La nave Stromboli, — si 
dice, — si trova tuttora a Singapore, 

perciò distante due miglia da San 
Mun; le altre navi sono tutte a Shang- 

hai. Lo Stromboli partirà da Singapore 
il 6 maggio per Hong-Kong. Ma chi 

crede a chi tante volte già fu trovato 

in dolo? ; 
Il Don Chisciotte trova che sarebbe 

implicato in una frode il ministero 
che occupasse durante la chiusura 
della Camera la Baia di San Mun. 

Dice che il ritorno di Pelloux dopo 

l’esperimento fatto e la fuga subita 

deve indurre a pensare maliriconica- 

mente se non ci allontaniamo ogni 

giorno peggio da quelle rette e lucide 

norme costituzionali che sono la forza 

duratura delle istituzioni. 
Mentre prima sembrava clie Pelloux 

sì volesse appoggiare a Prinetti e Son- 

nino, ora si annunzia che Prinetti si 
dichiarò decisamente contrario a qual: 

siasi espansione coloniale ed avversario 

aperto dell'impresa di San Mun. E 

Sonnino teme di compromettere la pro- 
pria posizione quale futuro capo del 
governo, — suo eterno sogno. Cosicchè 

si fa strada l'opinione che Pelloux non 

riuscirà a formare un nuovo ministero, 

oppure ne farà uno incapace di reg- 

ersì. 
L’Italie dico che re Umberto, dopo 

aver parlato a Saracco e a Zanardelli, 

non interrogherà più alcuno, ma darà 

l’incarico a Pelloux. L’Italie aggiunge 

che Pelloux dovrà assumersi la respon- 

sabilità di aver dato un tale consiglio 

alla Corona. La medesima ‘Italie de- 

plora che Canevaro indirizzi una let- 

tera gi presiderti della Camera e del 

Senato per informarli di tutto ‘èiò che 

si fece per la baia di San Mun. Trova 

senza precedenti’ questa specie di co- 

municazione. ‘ Dice ‘che. sarebbe più 

semplice, più conforme «alle nostre tra- 

dizioni, che il ministero pubblicasse 

un Libro Verde sugli affari «ella Cina. 

Dalla lettura dei documenti ufficiali 

tutti saprebbero ‘come attenersi. 

Continuano i commenti e l’impres- 

sione 8favorevolissima per la scanda- 

losa condotta del Governo e special 

mente per aver fatto ‘a Zanardelli 

aprire la seduta e cominciare le inter- 

rogazioni senza :anbunziargli che il 

ministero era dimissionario. Il fatto 

che lu lunga dichiarazione letta da Pel- 

loux era stampata prova che le dimis- 

sioni erano decise da parecchie ore, 

Scrivono da Roma all’ Adriatico: 

«A Montecitorio si affollano i de- 

putati e gli nomini politici, e fervo 

quel lavoro e ‘quell’animazione che 

invano. si cercherebbe quando sì di- 

scutono leggi e provvedimenti dai 

quali il paese attende un sollievo ai 

gravami che lo opprimono. Sebbene si 

sia appena al principio della crisi, si 
ordiscono già gli intrighi di corridoio, 

le piccole trame non solo pei porta- 

fogli dei ministri, ma anche per strap- 
pare un semplice e misero sottosegre- 

tariato di Stato. L’ espediente più noto 

ed anche più ingenuo è quello di com- 

pilare delle liste contenenti i nomi 

degli uomini che si vorrebbero al po- 

tere e poi dare a quelle liste la ‘mag- 

gior pubblicità, per farle telegrafare 

ai. giornali. 
«Quanti deputati poco assidui ai 

lavori ordinari della Camera sono ora 

al posto di cambattimento, con l’in- 

tento non già di formare la situazione 

più confacente ai bisogni veri del 

paese e alle assolute orientazioni della 

niaggioranza, ma' di tentare la conden-* 

sazione delle nebulose parlamentari 

intorno a quel nucleo. dallafcui assun- 
zione deriverebbe un portafoglio ed 

un sottoportafoglio per sè stessi o pei 

propri amici. 
« Le maggiori probabilità continuano 

ad essere per una nuova incarnazione 

del Ministero Pelloux, ma gli si mi- 

naccia anche la stessa sorte che ebbe 

quell’ultimo infelice Ministero Rudinì, 

che aveva Cappelli agli Esteri e Cre- 

mona all’ Istruzione, e durò 15 giorni 

precisi. 
< Ora per gli affari esteri non si 

parla più .del Visconti Venosta, ma 

del conte Niga nostro ambasciatore & 

Vienna, decano della diplomazia ita- 

liana e recentemente nominato rappre- 

sentante del nostro paese alla Confe- 
renza per la pace. » 

Segnaliamo il patriottismo, il galan- 

tomismo, il disinteresse, dei bravissimi 

deputati di cui sopra! 

Crispi è rimasto a Roma, lusingan- 

dosì di poter ritornare al potere. Abba 
Garima, — penserà egli, — è oramai 
dimenticata ! 

Teri fu ricevuto al Quirinale il ge- 

nerale Bava. Certi satireggianti ‘di- 

mandavano ieri sera'se anch'egli aspiri 

a diventar ministro, od anzi presidente 

del Consiglio dei ministri. 

La Gazzetta di Venezia ha da Roma: 
« Giolitti siede in permanenza & 

Montecitorio e va sventolaudo il ban- 

dierone della Sinistra, attorno a cui si 

raccolgono i malcontenti e gli ambi- 

ziosi di ogni tiuta, compresi i radicali 

che vengono specialmente corteggiati. 

Il contegno riservatissimo degli amici 

dell’ onor. Sonnino ‘fa contrasto con 

l’agitarsi dei rudiniani e dei zanar- 

delliani, allo scopo di creare diffidenza 

e formare il vuoto attorno all'on. Pel- 

loux. Tutto insieme, il fermento per 

la crisi è minore del consueto. 

La brava Gazzetta difende Pelloux 

e soci, ci s*intende, elogiandoli anche 

dell’ incostituzionale .e. vergognoso mo- 

do di provocare la crisi. 

La Conferenza dell'Aja 
L'odio al Papa 

Don Marzio, giornale per solito bene 
informato « della politica interna ‘ed 

estera italiana, pubblica il seguente 

dispaccio da Roma: 
< Alle nuove richieste di alcune ‘Po- 

tenze, il'governo italiano ha nuova» 

mente risposto che non può ammettere 
la presenza del rappresentante papale 

al alcuna delle conferenze pel disarmo. 

< Si assicura poi che ai delegati ita- 

liani verranno date istruzioni di a/lon- 

tanarsi dalle conferenze alla prima pro» 

posta che venisse Caternrti pò oa 

al Pontefice per la e 

Crcort sel successo della iniziativa 
dello Crer. » 
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IL CITTADINO ITALIANO 

Ma bene, benone! 

Dunque; non soltanto esclusione della 

«Santa Sede dalla Conferenza, malgrado 
gli insistenti desiderii delle Potenze; 

ma divieto formale a queste ultime di 
ossequiare comunque. il Sovrano Pon- 

tefice Leone XIII. 
Che il Papa sia prigioniero dal 1870 

in poi, lo sapevamo. Ma all’ Aja sa- 
ranno in certo modo prigionieri anche 

i rappresentanti delle Potenze. Questi 

sono i progressi!.. 

Andate in Cina e in Creta, o diplo- 
matici da mercato delle rape! 

Congresso Internazionale 
degli studenti cattolici. 

Mentre ferve alacre l’ operosità dei 
cattolici sparsi per ogni parte della 

terra preparando la corona di grazie 
e di preghiere da umiliarsi ai piedi di 
Gesù Redentore sul chiudersi del secolo 

presente e sull’inaugurarsi del nuovo, 
sarebbe indegno che a questa corona 

mancasse un fiore intessutovi dalle 

mani della gioventù studiosa, la quale 

più da presso è chiamata a conoscere 

quanto sia triste l’ eredità che ci lega 

al secolo che muore, e quanto occorra 

con ogni cura provvedere a che nella 
cristiana verità. instaurato albeggi 
quello che sta per sorgere. 

E’ sembrato quindi al Circolo Uni- 

‘versitario Cattolico Benedetto XIV di 

Bologna che con ottimo consiglio la 
gioventù studiosa prenderebbe la parte 
sua all’ Opera:del Solenne Omaggio al 

Redentore se stabilisse di radunarsi 

in generale Congresso, in Roma santa, 

per là stringersi all’ ombra della Cat- 
tedra infallibile della Verità come in 

sacra falange, giurata a donarsi per 

la vita alla restaurazione cristiana del 

civile consorzio. 

Ora, avendo questa proposta conse- 

guito l’ approvazione della Presidenza 

della Federazione Italiana dei Circoli 

Universitari Cattolici, con vivissimi 

encomi, il Circolo Benedetto XIV ha 

preso fiducia a darne comunicazione 
. ® tutti i circoli ed associazioni di stu- 

denti cattolici, d’ Italia e di fuori, con 

istante preghiera di volere con ogni 
maggior possibile sollecitudine inviare 

la loro adesione. 
Dopo di che, di pieno accordo colla. 

Presidenza della Federazione Univer- 

sitaria Cattolica Italiana e colla presi- 

denza dell'Opera del Solenne Omag- 

gio, si compilerà il programma del 

designato Congresso, e si piglieranno 

tutte le deliberazioni che si giudiche- 

ranno più opportune. 

Conscio dello spirito di fede e di 
pietà che informa la cattolica studiosa 
gioventù, il Circolo Benedetto XIV fer- 

mamente spera che le chieste adesioni 
non saranno per mancargli, del che 

ringrazia fin d’ora, porgendo a tutti e 

singoli i colleghi d’ogni nazione un 

fraterno saluto. 

Bologna, 25 aprile 1899, 
i è Il Presidente 

Amedeo Rossì. 

Il Segretario 
Domenico Catelli. 

L’ assistente Ecelesiastico 
Can. Prof. Filiberto Mariani. 

P.S. — Le adesioni vanno indiriz- 
zato: -— Al Signor Amedeo Rossi, 
Presidente del Circolo Universitario 
< Benedetto XIV.» — Via del Carro 
N. 1, in Bologna (Italia). 

I PARROCI E L'AGRICOLTURA 

Il cav. Sebastiano. Lissone, consi- 

gliere provinciale di Govone; ha pub- 
blicato testò un suo lavoro; dal titolo 

Nuovi fattori di progresso agrario, nel 

quale cita honoris causa il nome del 
R. Can, Rocca, Parroco di Rodello. 
(Alba), quale esempio ammirabile di 
un fautore benemerito ed indefesso 

del miglioramento dell’agricoltura. E 
di questi esempi se ne potrebbero ci- 
tare tanti altri! 

Ebbene, sono le istituzioni fondate 
da questi zelantissimi Parroci, per il 

. bene delle popolazioni. agricole ed 
operaie, che il Governo, in nome e 
per conto della massoneria, ha sciolte 

stupidamente lo. scorso. anno, senza 

pure un’ ombra di pretesto decente; 
e contro le quali anche testè aguzzava 

. gli occhi con sospetto e diffidenza, | 
ripromettendosene forse la strage ge- 

per intanto è venuto il capitombolo 
dei sommi genii diplomatici | 

‘bricati a. macchina che 

Una dimanda 

Pei disordini, — immensamente esa- 

gerati da certi cinici sfruttatori, del 
maggio 1898, dei quali ricorre adesso 

l'anniversario, si condannarono e im- 

prigionarono migliaia e migliaia di 

sventurati. 
Pei disordini della Compagnia Pel- 

loux; —. contro la Costistuzione, contro 

le. istituzioni, contro il Parlamento, 

contro. il Paese, per l’ anarchia di cui 

la Compagnia medesima diede tanti 
saggi, pei calci innumerevoli -che essa 

regalò allo Statuto, per l’ asservimento 

suo e dell’indarno riluttante paese 
alla setta massonica ed agl’intrighi 

degli affaristi, come sarà essa punita? 

Forse col ritorno al ‘cosacchismo, 

‘ancor peggiorato ? Forse. coll’ accor-' 

darle sconfinata quell’ amnistia ch’ essa 

rabbiosamente contese perfin agl’in- 

nocenti ? 

Onoranze a Lazzaro Spallanzani 

Nei giorni scorsi, a Reggio Emilia 

e Scandiano si resero solenni onoranze 

a Lazzaro Spallanzani, nel primo cen- 

tenario della sua morte. Esse comin- 

ciarono colla visita al Museo di Spal- 

lanzani e coll’ esposizione dei mano- 

scritti. 

Le sutorità e gli scienziati inaugu-. 

rarono l’ Istituto psichiatrico ei nuovi 
laboratori dedicati al nome di Spal- 
lanzani, 

Lazzaro Spallanzani sommo natura- 
lista, nato a Scandiano, nel Modenese 

(1729 1799), fu professore a Modena e 
Pavia, e fece lunghi viaggi. Scrisse 

molte opere, fra le quali le Memorie 

sulla respirazione, opuscoli di fisica 

vegetale e animale, ecc. 

Alle sue scoperte ed esperienze la 
fisiologia e. l'anatomia comparata do- 

vettero il più dei loro progressi. Fra 

queste ricorderemo il suo esame gs- 

nerale del sistema circolatorio, di cui 

quindici conseguenze almeno erano 

assolutamente nuove; le sue osserva- 

zioni sopra gli animaletti infusorî: le 
sue scoperte intorno alla riproduzione, 
tra cui la fecondazione artificiale tiene 

il primo luogo; e le sue esperienze 

sopra la digestione. 
‘In'mezzo alla plejade ‘degli scien. 

ziati improvvisati e degli illustri fab- 
ingombrano 

questa fine di secolo, è consolante po- 

ter riposarci un momento col pensiero 

sulla vita, e sulle opere di uomini. che 
alla scienza hanno innalzato un novello 

tempio consacrato dalla fama e dalla 

immortalità. 
Uno di tali uomini è Lazzaro Spal- 

lanzani. 
Il secolo che è trascorso dalla sua 

morte non ha fatto che rendere ancor 

più luminosa e risplendente. questa 

grande figura di scienziato, che i mi- 
steri reconditi della natura seppe 
svelare ‘al mondo intero, meravigliato 

ed attonito dinanzi alla potenza del- 

l'ingegno che li manifestava. 
A Scandiano, sua. città natale, ed a 

Reggi , alla solenne commemorazione 
dell’ uomo illustre presero parte gli 
italiani e stranieri d’ ogni condizione, 
d’ogni sentimento; il tributo di am- 

mirazione alla. memoria. del grande 
non poteva essere più universale. Ciò 
ripara ad un errore che è stato com- 

| messo anche recentemente, nella, ricor- 

renza o centenaria, o cinquantenaria 

di altri uomini illustri, dalla intransi- 
genza settaria dinanzi ad uno scien- 
ziato perchè credente. 

Lazzaro, Spallanzani non solu fu cre- 
dente, ma fu sacerdote, E se l’alto 
ministero egli non esercitò colla cura 

delle anime, lo onorò tuttavia col culto 

della scienza, dimostrando una volta 
di più col suo ammirabile esempio 
come la fede e la scienza, nonchè non 

contrariarsi, si aiutano scambievol- 

mente, strette da un solo. vincolo di 
origine, perchè figlie di Dio. 

Osserviamo però che la stampa libe- 
rale, quasi senza eccezione, non ac- 
cennò che lo Spallanzani fu un. prete. 
MORTE TRIILIA 

I Cappellani pei Vigili. 

Scrivono da New-York all’ Osserva» 
ene. 1018 ; tore Romano: x 

nerale e definitiva dopo l'approvazione . 
dei famigerati progetti politici l Ma ‘ 

:€ 80. che in Europa, e anche in 
certi paesi cattolici e religiosi, i Go- 
verni si preoccupsno ben ‘poco dei 

citi di terra quanto per le flotte di 
mare. 

<In America invece, e specialmente 
negli Stati Uniti, il servizio religioso è 
curato. quanto il servizio militare, e 

perciò i nostri soldati e i nostri ma- 

rinai non mancano dell’assistenza amo- 

rosa del Sacerdote, o del Ministro, a 

seconda della confessione religiosa 

alla quale appartengono. 

« Adesso anche i nostri bravi e co- 

raggiosi Vigili avranno l’ assistenza 
religiosa, in mezzo ai tanti pericoli ai 

quali vanno incontro nel domare e 

nello spegnere i colossali e spaventosi 
incendii che bene spesso. vanno suc- 
cedendo in.questa vastissima città. 

< Il signor Scannell, Commissario 
pei Vigili, ha promosso la nomina di 

due Cappellani pel corpo dei Vigili, 

unò cattolico e ‘uno protestante, © 
questi sono già stati eletti e sono già 

entrati in earica officialmente. Dico 

officialmente, perchè ambidue con rara 

abnegazione da qualche tempo spon- 

taneamente, e gratuitamente seguivano 

i Vigili nella estinzione degli incendii, 
e in parecchi casi di disgrazia sono 

riusciti di grandissimo aiuto e di gran- 
dissimo effetto. 

<A Cappellano cattolico è stato no- 

minato il R.. Padre Guglielmo Smith, 

dei Padri della Misericordia. E’ stato 
designato da Monsignor Arcivescovo; 
dietro ‘proposta! dei suoi’ Superiori, e 

tosto è stato accettato. 
<I Cappellani portano una uniforme 

simile a quella del Comandante dei 

Vigili, e hanno grado e onori da uf- 
ficiali. Ad ogni stazione di Vigili sta 

pronta una carrozza, la quale al se- 

gnale di un incendio va a prendere i 
Cappellani, sia di giorno sia di notte, 
Nelle loro abitazioni, i Cappellani dei 

Vigili hanno sonertie elettriche comu- 
nicanti direttamentè colle stazioni. 

< Sono quindi subito avvertiti dello 

scoppio di un incendio e si preparano 

subito per esser pronti ad essere tra- 

sportati sul luogo del disastro dall’ ap- 
posita carrozza. 

« Già i due eletti hanno prestato il. 
loro benefico servizio, e già si sono’ 

verificati casi nei quali la loro pre- 
senza ha destato grande ammirazione’ 
sì nei Vigili come nel popolo, » 

Quanto  hannò. ida vergognarsene i 

mangiapreti italianissimi. 

Lettere Bergamasche 
* Bergamo, 4 maggio. 

(P. G.) Il 1 maggio passò liscio come 
un olio in tutta '‘l’ estensione del ter- 
mine. o de i 

Nella nostra provincia tanto ‘solcata 

da ferrovie e tram a ‘vapore (e che | 
pure abbisogna ancora d’ una linea di 
comunicazione sollecita sopratutto col- 

l’alpestre Valle Brembana) si sta pre- 
parando un’altra ‘linea di tram fra Ber- 
gamo e Larino. Mercè le cure dell’in- 

gegnere Corti è pronto un preliminare 

di contratto con una ‘solida Impresa 
‘che.assume in proprio per lire 500,000 

di azioni, metà del capitale azionario, 

cosicchè tenuto conto delle. prenota- 
zioni si hanno già 800,000 lire pronte. 
Altre 200,000 e poi si principieranno 
i lavori. Speriamo che i bergamaschi, 

tanto restii del resto a metter capitali 
in imprese industriali, faranno questo 
sforzo a vantaggio di tutta la provin- 
cia. Appoggio consimile meriterebbe 
pure la nostra Società anonima metal- 

lurgica galvanoplastica che. si dedica 
a lavori artistici sacri, uno dei quali 
fu ammirato nel Santuario dell’Annun- 

ciata in Verdello, dove appunto ebbero 
luogo solenni feste. il.29 e 30 scorso 

aprile. : Ha 
Oggi un gruppo di amici e ammira- 

tori. porge. un regalo splendido al 

comm. Rezzara e consorte che compi- 

rono; il 30 aprile, le nozze d’ argento. 

Il regalo sarà offerto in apposito ban- 

chetto loro dato all’Albergo della Con- 

cordia. Ad multos annos agli egregi 
coniugi, anche & nome dei lettori del 
Cittadino Italiano! 

Lettere Veneziane 

: 4 maggio. 

(Renzo), Il compositore-tipografo si 
è divertito ad infiorare la mia ultima 
lettera di magnifici scerpelloni, p, es, 
carmi invece di marmi, — murini in» 

‘ vece di nomi (pensava forse ai grandi 
 ammiragli Canevaro. e Palumbo, — 

brillava per brilla, è ‘altri parecchi, 
Cappellani militari, tanto per gli eser- | così da ‘farmi agevolmente decretare 

uno dei primi premii tra quei ciuchini 

che il Collodi pone nel paese dei ba- 
locchi! Basta! Anche per questa volta 
gli mando il te ubsolvo, ma purchè 
non si faccia recidivo. 

Ieri all’ Esposizione fu una giornata 

così così. Splendida addirittura quella 
di ieri l’altro. Fu sempre .affollata di 

visitatori, molti dei quali eran venuti 

dalle città vicine. Gli elogi pel Comi- 

.tato direttivo, che ha tutto sapiente- 

mente disposto per: soddisfare anche 
ai' più esigenti, continuano tuttora. 

Vi furono altre vendite d’ opere ar- 
tistiche. Tutti.gli-alberghi sono pieni 
di forastieri. A sera la Piazza di San 

Marco è affollata, e le bande cittadina 

e militare vi danno bellissimi concerti. 

Il Circolo di scherma San Marco, 

ritenutosi ‘oggi il primo di Venezia 

per il bellissimo numero di soci è per 

la valentia dei direttori, festeggierà 

fra giorni un lieto avvenimento. — Il 

valentissimo maestro Giuseppe Gen- 

nari, una delle migliori lame d’Italia, 

direttore del Circolo San Marco, presen- 

tatosi al grande torneo di Mantova 

riuscì fra i primi, riportando i seguenti 

premi : Medaglia d’oro in ispada e 
sciabola. Poi I° premio per aver pre- 

sentato allievi che ‘riuscirono i primi 
nel torneo. Ed infine premio speciale 

nella grande accademia finale, è grande 

medaglia del Ministero della ‘P.I 
Anche l’altro direttore sig. Giuseppe 
Galante, si fece molto onore. Vinse 
una poule alla sciabola e due medaglie 
d’oro. — Bravi davvero i direttori del 
Circolo San Marco! 

Py b) LI 

Su e giù per l'Italia. 
Ex-sindaci delle unghie lunghe. 

— Antonio Brini è il nome di un capo 

socialista di Medicina (prov. di Bolo- 

gna, circondario d’ Imola), che funzionò 
già da sindaco in quel comune, ed era 
Presidente di quella Società di M, S. 

Questa Società aveva fatto deposito 

‘presso la Cassa di Risparmio della 
somma di 7 mila lire circa, che furono 

dal Brini ritirate. Il Brini stesso, messo 

alla strette, ai suoi più intimi avrebbe 

confessato îl fatto; l’ autorità giudi- 
ziaria, fatte le necessarie indagini, 

| spiccò mandato ‘di cattura. Il Brini è 
scomparso e non si hanno notizie certe 

di lui. 
Il famoso comm. Costella, ex.sindaco 

di Livorno, autore di grosse ladrerie, 
fu condannato a 4 anni, 4 mesi e‘15 
giorni di reclusione e L. 2000 di multa. 

Dalla Provincia. 
Ovaro 

4 maggio. 

Fallimento. — Venne dichiarata 
fallita la Ditta Rotter e Zanier, nego- 
ziante in tessuti e chincaglierie, 

Termine utile al 24 maggio. 

Attivo nominale. L. 29,122.18. (sta- 
bili L. 7,800; merci L. 9790.55; ere- 

diti L. 11,531.65); passivo L. 34,173. 

Cronaca Cittadina 
DIARIO: SACRO 

Sabato 6 maggio — s: Giovanni apostolo 
ed evang. alla Porta Latina. 

Fiere ‘e mercati della Provincia 
.: Sabato 6 maggio — Battrio, Pordenone. 

Bazio consumo. — L’associa- 
zione de’ commercianti ed industriali 
della nostra città inviò alla Camera 
di Commercio una istanza, colla quale 
invita la Camera stessa a raccoman- 
dare all’onorevole Giunta Municipale 

di fare per tempo! gli stadi opportuni 
affinchè allo spirare: dell’ appalto col- 
l'impresa del dazio consumo che scade 

alla fine dell’anno venturo, l’esazione 
del dazio venga fatta, in via econo- 

mica, togliendo così al contributo de’ 

cittadini l’aggravio dei concittadini 

stessi, 

Da molto tempo in seno al Consiglio 

si vagheggiava quésta proposta, rav- 

valorata ora dall’istanza della Camera 
di Commercio, che la accettò con 

tutta la buona: volontà e :che con 

| grande entusiasmo la propugna. 
Ter sera jla Giunta Municipale ha 

trattato ‘la questione e deliberato di 
imprendere studi che rendano possi. 
bile di riscuotere i dazi in via diretta, 
Più ha deliberato di studiare se con ‘ 

questo modo di riscossione potranno 
abolirsi le barriere della città, trasfor. 

} mando questa in Comune aperto, Inis 

ziativa nobile, improntata a giustizia, 

che metterà forse fine a tanti incon- 
venienti. 

In proposito, il consigliere comunale 

ing. Rizzani ha promesso di svolgere 
una sua interpellanza nella prossima 

tornata del Consiglio, se pur non è 

soddisfatto .del deliberato di ieri della 
Giunta. 

Viaggio disgraziato. — La 
signora Giulia Piana-Rossi, conosciuta 

viaggiatrice della casa Martire di Pa- 
dova, negoziante in mode, sì recava 

ieri dalla nostra città a Cividale, e 

prima di arrivarvi venne colpita da 
improvvisa paralisi. Ora si trova colà 

in grave stato. Venne telegrafato a 

Padova, e giunsero a Cividale il signor 

Martire e la figlia della disgraziata 
signora. 

Un nascondiglio scoperto. 
Alcuni ragazzi, dei soliti che scoraz- 

zano pei luoghi di passeggio della no- 

stra città, stavano ier l’altro a giocare 

su per la Riva del Castello, è là si 

accorsero che nel muro dietro la Pesa 

c’era una carta, svolta la quale vi tro- 

varono novantaquattro lire. Le porta- 

rono, con onesta sollecitudine, in Mu- 

nicipio. 

Pare, da varie circostanze raccolte, 
che. questo danaro sia parte di un furto 

da varii mesi sofferto da certo Barella, 

addetto al Genio Militare. All’ uopo si 
fanno indagini. 

Del fallimento. Grassi. — 
Grassi Libero; già dichiarato fallito a 
richiesta della ditta Haas di Padova, 

aveva chiesto giudizialmente la revoca 

del fallimento. Il curatore del. falli- 

mento dimandò che venisse fissata ila 

cessazione dei pagamenti al luglio 1898. 
Il Tribunale, ammettendo l'intervento 

della ditta Haas; rigettata' 1’ opposi- 

zione del Grassi, . con sentenza 28 

aprile scorso, oggi. pubblicata, fissò la 

cessazione dei pagamenti al primo 

luglio 1898. 

All’ospitale. — Venne medicato, 
il.garzone muratore Fumolo Pietro di 

Giovanni, di qui, il quale aveva al 

cuoio capelluto varie ferite’ lacero- 

contuse, guaribili in giorni otto, ripor- 
tate per una tegola caduta giù dalla 

mano di un lavorante. 

A Santa Margherita. — Do-- 
menica, 7 maggio, vi saranno nella. 
ridente ‘terra ‘di Santa Margherita 

grandi feste popolari: concerti, cuc- 

cagna, illuminazione, fuochi d'artificio; 

ecc. ecc. 
Per tal occasione dalla Tramvia a 

Vapore. Udine -S. Daniete si attiverà 

nel. pomeriggio il. seguente Orario 

speciale : 
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Saranno pure distribuiti in quest? 00- 
casione speciali biglietti a prezzo ri- 

‘dotto : : Udine; P. G.-Torreano L. 0,25 

— Udine P. G.-Ceresetto L. 0.30 — 

Fagagna-Ceresetto L. 0.25 — S, Da- 
niele-Ceresetto L. 0.70. 

In Tribunale. — Condanna per 

lesioni. — Benvenuti Giovanni di Fe- 
lice, d’ anni 34 contadino, di Rivolto, 
era imputato di lesioni a danno di 
Liani Giuseppe. Nel processo, tutto & 
base di indizii, l'imputato era difeso 
dall'avvocato Levi. Si ‘costituì parte 
civile il Liani, cogli avvocati Nardini 
6 Ciriani, quest'ultimo ieri debuttante - 
al nostro Tribunale, E questo ritenne 

21.40 
23,— 

‘ che la ferita ‘era ‘appunto opera del. — 
Benvenuti, il quale fu quindi condane 
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— nato a 18 mesi di reclusione, ed a 

IL CITTADINO TTALTANO 
mote 

lire 200 di provisionale alla Parte Ci- 
vile, nonchè al risarcimento dei danni 

ed alle spese relative. 
E E ZE 

Notizie di Sport e d'Arte 

Lawntennis. — Nei giorni 11 e 12 

corrente si:terrà in Udine un torneo 
di Lawntennis, con variato programma» 

Informazioni particolari 
del « Cittadino italiano» 

Roma, 5. — La crisi ministeriale è 
oramai l’ unico richiamo dell'attenzione 
di chi si occupa delle cose politiche. 
Ma nessuno può dir finora quali sorti 
ci si preparino. Pelloux comunicò ieri 
al Senato le dimissioni del governo, 
ma nulla aggiunse che potesse dar 
qualche luce sulla situazione. Di certo 
vi è ch'egli fa tutti i possibili sforzi 
per infligger di nuovo la sua cosac- 
cheria e la sua smisurata incapacità 
allo sventurato paese; all'uopo è di- 
sposto ad allearsi colla Destra; col 
Centro, coi radicali, cogli anarchici, 
con chicchessia. Gli officiosi dicono 
che la soluzione della crisi potrà aversi 
per lunedì 0’ martedi, Una combina- 
zione con Pelloux a capo sarebbe in- 
capace di vita. Ma egli spera di poter 
sciogliere la Camera, + che non c'entra 
nulla, — e intanto sbizzarrirsi con 
pieni poteri e assoluta irresponsabilità, 
Intanto provvedesi che la discussione 
dei bilanci verrà sacrificata e si conti- 
nuerà con un’amministrazione da de- 
liranti. L’ Estrema Sinistra conta in- 
tanto di. rivolgersi al. paese col se-. 
guente manifesto, compilato da Bovio, 
Costa e Mussi: « L’ Estrema Sinistra, 
dopo larga discussione, considerando 
che si vuol continuare la politica co- 
loniale militare contro la volontà del. 

Parlamento è del paese; che si vuol 
sopprimere nel Parlamento il diritto 
di indicare i ministri: e l’indirizzo di 

governo per abbandonarlo a poteri oc- 

culti; e fuggire sin la forma più ele- 
mentare della responsabilità ministe- 
riale che è il voto della Camera; de- 
libera. di mantenere ferma la sua soli- 
dalità, come è indicata dalla situazione 
politica e dalla responsabilità sua, è 
portare innanzi al paese quella discus- 
sione che da tempo è soppressa nella 
Camera. Essa, con tutti i mezzi con- 
sigliati dalla situazione, resisterà, nel 
Parlamento e fuori, a qualunque go- 
verno che volesse risolvere le quistioni 
più vitali per la libertà, per l'economia, 
e il decoro della nazione, senza il con- 
senso della rappresentanze nazionale, 
L’Estrema Sinistra si muove in nome 
del diritto e confida nell’appoggio del 
paese. » Questo. appello è firmato da 

51 deputati, cioè Bovio, Nofri, Fazi, 
Agnini, Costa, Gattorno, Credaro, Gatti, 
Caldesi, Valeri, Zabeo, Angiolini, Guer- 
ci, Mazza, Vendemini, Pala, Mussi, 
Taroni, Ruffoni, Raccuini, Sani, Pavia, 
Basetti, De Felice, Colaianni, Del Balzo, 
Socci, Beduschi, Pantano, Marcora, 
Celli, Margari, Badaloni, Bertesi, Bu- 
dassi, De Marinis, Tassi, Barzilei, Pen- 
nati, Mirabelli, Rampoldi, Albertoni, 
Garavetti, Sichel, Pansini, Berenini, 
Bissolati, Prampolini, Severi, Ferri, De 
Cristoforis. 

— Sono evasi dall’ isola di Lampe- 
dusa i coatti Eduardo Epifani, Enrico 
Malatesta, Giorgio Vivoli. Il Malatesta 
Sì rifugierà a Parigi, 

— Re.Umberto ha disposto 400 lire annue, per l'educazione dei figli del facchino Costa: perito nel disastro del 18 aprile alla stazione di Cagliari 
— Si vocifera che re Umberto oa 

cederà l’amnistia al presentarsi del 
nuovo Ministero, Non si può credervi, 
tanto più se rimanesse il Pelloux. 

Genova, d (1). — Lo sciopero dei 
tramvieri è finito; le loro domande 
furono accolte, 

, Vienna, 4 (*) — La Neue Freie Presse, 
In un artigolo che questa volta non è 
un a 
cadi di ritorno, afferma che Pel- 

“Mmaggiorm nsabile di Canevaro giormente responsabile di 

iana e Nella crisi ministeriale ita- 

dotta. va Cause che l'hanno pro- 

del Gabine che la politica finanziaria A etto Pellonx è stata stolida; CCeBSO del vi 

aspetto locale 
i Internazionale, che 

A costituisce ‘un 
è delete 7 @Norm % i ) 

proprio di Pellona, © e errore, tutto 

n) 

KI 
Berlino, 5 (h.) —- Si è in trattative 

per incorporare alla giurisdizione po- 
liziesca di Berlino tuttii Vororte (Co- 
muni circostanti), cioò Charlottemburg, 
Rixdorf, Schòneberg, Friedenau, Ste-” 
glitz, Sidende, Grumau, Friedrichsha- 
gen, Mariendorf, Zehlendorf, Pankow, 
Niedersehònhausen, Reinickendorf, Te- 
gel, ect. Sarebbe il primo efficace passo 
per una fusione di tutti quei centri 
con Berlino, che allora verrebbe ad 
avere un tre milioni e mezzo d’ abitanti. 

La stampa ha parole acerbe contro 
l’inettitudine prosuntuosa e il conte- 

gno antistatutario del Ministero Pel- 

loux. Nei circoli officiosi si parla con 

disprezzo immenso dei politicastri ita- 
liani. 

Vienna, 5 (#). — Il ministro delle 
finanze, dott. Kaisl, ebbe a Praga ri- 

petute conferenze coi deputati giovani 
czechi e coi membri del grande pos- 

sesso feudale. Annuneiasi che ante- 

riormente alla promulgazione della 

legge sulle lingue i deputati di Destra 
terranno un’adunanza plenaria. Smen- 

tite che nelle alte sfere stiasi pen- 

sando ad un movimento antislavo. 

— Fu arrestato un giovane falegna- 

me, certo G. K., indiziato come assas- 

sino d’una bambina cinquenne, Winter, 

ch’ era stata. trovata. cadavere ed ol- 

traggiata in una cantina. 

Banca CoopERATIVA CATTOLICA DI U DINE 
Società anonima a capitale illimitato 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 5 maggio 1899 

| 

SITUAZIONE AL 80 APRILE 1899 scese RENDITA peg 
ATTIVITA? Patrimonio Sociale allana +arlgi È; Se 

Nuîoeratifio @ Capitale L. 69,620.—) Italiana Italia L. 102.40 
Camb'ati ih Partatiglio 1.13 007-06 || Fondo di Riserva » 8,897,81) 78,517.81 | Exterieur fr. 6067 
Conti corr, con Banche e Corr,” .—-—.— PASSIVITA? AZIONI 
Antecipazioni s. Valori 6.085,— \a risparm. L. 1,086.673,08) : Mediterranee L. 600.— Conti Correnti diversi 27 228,65 || D®P-)in Conto O.» ’ 38,037.31)1.074710.39. | Banca d' Italia ana 
Mobilio e spese d'impianto 7.514.704) Conti corr. con Banche « Corr. 14,532,30 Edi > et 
Depositi a garanzia operaz. 51.498,— || Depositan.a garauzia oper. 51.498.— | Edison — & 
TRRonti È) Cona 12.00 ,— e posiegnli a Cauzione 12100. | Costruzioni Venete » 108.— 

epositi a custodia 5.023 — sunsitanti a castodia 5.023,— Debitori diversi 102.62 || Conto Dividendi 3.369 88 Ge PI ale tE i 
— -——- || Creditori diversi 50,750. PER chèque pla 

Totale della Attività’ 1.307.764,47 nse a- erline * 40. reina ‘97 || _. Totale della Passività  1,220,400,83 | Marchi » 132.15 
Sanson a mpyalatrazione 5.872.27 || Utili lordi e risconto eser, prec. ’ 23,235.86 Fiorini » 224, — 

1313,636.74 1,813,636 74 i ULTIMI DISPACCI i 

IL Sixpaco IL PRESIDENTE IL DIRETTORE It Cassreee | Chiusura © fr. 95.90 
Avv. cav. V. Casasola Francesco MARTINUZZI G. MioTTI O. Politi Tendenza migliore, 

» 

a RISPARMIO VINCOLATO a 

delle scadenze. 

OPERAZIONI 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 15, e fa lo seguenti operazioni : 

Ricere depositi in CONTO CORRENTE CON CHEQUES 
>» 

al 3 112 Oto 
» a RISPARMIO LIBERO, sopra lib. no1inat. e al portatore » 3 1{2 0{0 
» ‘© a PICCOLO RISPARMIO (libretto gratis) 

scadenza fissa, da 6 a D4 mosî, al tasso da convenirsi. 

Accorda PRESTILI A SOCI E NON SOCI, CON DUE FIRME, al tasso del 5 112 al 6 010 a seconda 

>» 400 

ANTECIPA SOMME con polizza e in Conto Corrente verso deposito di valori bono accetti alla Banca, 
Apre CONTI CORRENTI anche con garanzia cambiaria. 
INCASSA Cambiali, Cadola, Valori per conto dei Soci e non Soci. 
RICEVE A SEMPLICE CUSTODIA Valori e Carte pubbliche. 
Fa vagamenti su qualunque piazza bancabile dal Reyno per conto tersi. 
Le azioni della. Banca, del valore di lire VENTITRE, oltre la tassa da pagarsi integralmente  al- 

l'atto della emissions sono nominativo, e mon possono essere cedute senza ii conssaso del Consiglio d' am- 
ministrazione, al quale è riservata la ammissione di mao î soci, — Alle Istitazioni cattoliche verrann usao t9 
le facilitazioni compatibili con il carattere dell’ Istituto. — Gli interessi si conteggiano al NETTO da ogui 
trattenuta. — Per i depositi in oro i tassi sono-ridotti di 1{2'p 0(0 per ogni categoria. 

Uispacei Stefani è particolari 
(Servizio diretto del ‘ CITTADINO ITALIANO’) 

L’ anarchico Malatesta 

Parigi, 4. — La Petite Republi- 
que annuncia che l anarchico Mala- 
testa, evaso da Lampedusa, è arrivato 
a Gibilterra, donde si recherà a Pa- 

‘rigi. 
La questione di Samoa 

Berlino, 4. — Il Wolf Bureau 
ha da Auckland: Si ha da Apa, 27 
aprile: Mataafa. accettò l’ armistizio 
offertogli dalle squadre inglese e ame- 
rican:, stante il prossimo arrivo della 
Commissione ‘anglo-tedesco-americana 
incaricata di definire la questione 
delle isole di Samoa. Mataafa si ri- 
tirò dietro una linea convenuta. 

La Francia ed il Siam 
‘Parigi, 4. — Il Journal, smen- 

tendo l'affermazione dell’Zerald circa 
la c-ssione a'!la Francia della provin- 
cia siamese di Lrang-prabang, dice 
che i negoziati franco-siamesi in pro- 
posito continuano ancora. (Questa pro- 
vincia si trova sul corso del Mekong, 
tra l’Annam e il Siam. La città omo- 
nima. dista 2000 chilometri dalla foce 
del Mekong. E’ una provincia vasta 
e ricca, che confina coi dominii fran- 
cesi al sud della Cina. 

La Spagna e i suoi debiti 

Madrid, 4. — Villaverde, ministro 
delle finanze, smentisce d’aver dichia 
rato che non si imporrà una tassa sul 
debito esterno. ri 

Il governo francese avverti il go- 
verno spagnuolo che vedrebbe con 
rammarico colpirsi da imposta o ridu- 
ziune il cupone del debito esterno 
spagnuvlo. 

Il ministro della guerra dichiarò 
che il suo bilancio verrà aumentato 
di 28 milioni. Presenterà una doman- 
da di crediti straordinarii ‘per rinno- 
vazione degli armamenti: e acquis'o 
di cannoni a tiro rapid». 

La regina reggente firmò il decreto 
pel credito di 5 milioni per la difesa 
delle Cavarie. 

. Nelle Filippino 

New York, 4, — Il New York 
Herald ha da Mavilla: La brigata 
Wheaton ‘è entrata ‘a San Thomas, 
dopo accanita dif:sa opposta dagli 

| indigeni. 
Terremoto in Grecia 

Atene, 4. — Forti #cosse di ter- 
remoto si sono sentite iersera nei 
dipartimenti sud-est del Peloponneso. 
La città di Ligudista è danneggia- 
tissima. Anche in’ altre’ località i 
danni sono importanti, 

Esplosione in mare 
Tournai, 4. — Ayvenne un’esplo- 

‘sione a bordo di un rimorchiatore in- ' 

viato in aiuto di un battello, Tre 
operai a bordo del rimorchiatore ri» 
masero uccisi, Il battello rimorchiato 

affondò. Temesi che una donna e pa- 
recchi fanciulli che erano a bordo del 
battello siano periti. 

Agitazioni operaie 

Vienna, 5 (*). 
Moravia, sospesero il lavoro altre tre 

fabbriche di tessuti. La situazione è 
difficile. A Graz scioperarono 600 
operai addetti ad una fabbrica di la- 
terizi. Domandano la giornata di 11 
ore di lavoro. 

gli operai licenziati in seguito alla 

loro assenza dal lavoro il 1 maggio 
perdura ancora. Molti furono riam- 
messi, ma accettando le condizioni 

imposte dai padroni. Dicesi che nelle 

Lubecca gli operai meccanici ‘si di- 
spongono ad uno sciopero generale; 

Arrosto d’ùn agitàtore armeno 

troburgo esservi stato arrestato il 
principe Rebuthon, uno dei capi del- 
l’agitazione armena, ‘indiziato qual 
aizzatore di ribellione al governatore 
del Caucaso. Dicesi che gli si seque- 
strarono importanti documenti, che 

compromettono molte persone. 

La Conferenza pel disarmo 

Aja, 5:—Il ministro degli esteri, 
rispondendo al memoriale dei depu- 

‘tati cattolici, rispose che dopo il 1870 
la Santa Sede non ricevette nessun 

ternazionali; non deve quindi far 
meraviglia se il Papa non vien in- 
vitato alla Conferenza per la pace. 

La Russia, promotrice .della Confe- 

dei nostri ammiragli mannequins ; 
le altre Conferenze non riguardavano 
la pace; il Papa fu invitato a me- 
diazioni, perfino da un Bismark, e 
ciò val. più che una Conferenza; il 
governo olandese deve mantenersi 
imparziale, e non lustrar le scarpe 
agli anticlericali italiani, tanto meno 
se inetti e goffi come i nostri proto- 
quamquam. 

‘ Il«deficit» Spagnuolo 

Madrid, 5. — L' Heraldo dice 
che il deficit del bilancio sarà. di 
citea 300 milioni di pesetas (lire). 

La babele. a Roma 

‘Roma, bB. — Niente .di positivo 

riale. Cresce l’ avversione. ad un se- 

condo Ministero Pelloux. 

“Note di Storia Friulana 
1428, — Il panno verde valeva cento 

soldi al braccio (Clapiz Matteo). | 
1428, 6 Gennaio, — Odorico di'Zucco 

compra all’ asta beni:di Cristoforo di 
; Gucagna (Arch, Paolo di Colloredo), 

Berlino, 5 (h.): —"Si ha da Pie-. 

nell’andamerto della crisi ministe- 

— A Brion, in° 

1428, 24 Gennaio. — Si spendono 
80 Ducati d’oro per fare vexilla nella 

i collegiata ‘di Cividale (Not. Com. della 
Campagnola). î 

1428, 14 Aprile. — P. Domenico di 
Fagagna viene scomunicato (Not. Co- 
muzio della. Campagnola.) 

1429. — Il monastero delle Benedet- 

tine extra muros d’Aquileia fu incor- 
porato con quello delle Clarisse d. Ci- 

| vidale (Pergam. nel R. Arch. di Ci- 

Berlino, 5 (h.). — Il fermento tra 

piccole Repubbliche. di Amburgo e ; 

invito a partecipare a Conferenze in- 

(Si direbbe che quel ministro degli i 
esteri sia un secondo... Canevaro, 

renza, vorrebbe che il Papa fosso : 
rappresentato ; nessun’ altra potenza 
si oppone all’ infuori dell’ impotenza | © 

i 
î 

vid. vol. I.0) 

1429, 23 Aprile. — Ser Giacomo fu 

Asquino di Colloredo legavit cappellano 
DD. de Colloreto officianti in Ecclesia 
SS. Andreae et Maitiae unum mansum 
situm in Colloreto (Not. P. Lazzaro 
di Cussiguacco). 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Tende trasparenti 
DI LEGNO 

Il sottoscritto si pregia avvertire 
la sua spettabile Clientela di Città e 
Provincia che tiene in deposito le 
TENDE TRASPARENTI DI LE- 
GNO utili ed economiche e di lunga 
durata. 

Si confezionano su relativa mon- 
tatura, tanto colorate che al natural» 

Us* 1 prezzi sono mitissimi. 

Marcuzzi tappezziere 
. Via Poscolle, 18. 

Presso la Tipografia del Patronato 
Udine 

Francesco Biondelli D. C. D. G. — 
La Medaglia miracolosa, nuova ancora di 
speranza pel secolo XX.0 — Prezzo cent. 50. 

Corso di meditazioni ad uso dei Seminari 
ed altri Collegi di ecclesiastica educazione, 
opera inedita di Mons. Giuseppe Piazza, — 
direttore spirituale nel Pontificio Seminario 

| Romano. -— Quest’ opera si compone di 8 
grossi volumi di oltre 900 pag. e si vende 
al prezzo di 10 lire. 

G. Montuori — Opere predicabili, pa- 
negirici della B. Vergine e dei principali 
Santi, prezzo L. 4. 

Navarro, - L’orazione mentale facilitata, 
in due grossi volumi L. 6. 

P. N. Di Diogene — Discorsi per le 
quarantore e pe’ carnevaletti, L. 2. 

Nogozzino e Studio 
Via Savorgnana N. 5 

BOTTIGLIERIE 
Via Palladio N.2 

i e 

È 

27 PR 

Marsiglia 1897 

Febbraio: 1898 

Digione 1898. 

| Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.50 e 0.50 luna. 

GIL 

ARTURO LUNAZZI - UDINE 
Grande assortimento 

VINI è LIQUORI 
ESTERI E NAZIONALI 

= Binda 

PECIALITÀ 

Medaglia d’oro all’ Esposizione Internazione di 

Digione d’ onore e Croce d’ oro all’ Esposizione 

Medaglia d’oro di I° grado all’ Esposizione 

da d ino 1898 
ian di bronzo all’ Esposizione Generale Italiana Torino 3 

netti; Prix e Medaglia” d’ oro all’ Esposizione Universale di 

BOTTIGLIER'À 

al Vermonth Gancla 
Via Cavour N. 11 

Magazzino fuori dazio 
Subburbio £quileia 

cParcate 

Vor, 

Specialità della Ditta 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
cordiale potente, tonico, corroborante; digestivo 

we PREMIATO © 
Tolone 1897 7 
Internazionale di 

Nazionale di Roma 

FERRO -CHINA BISLERI 
Cura primaverilo 

we del sangue 

Volete la Salute ?21 
i) ea 

« mia 0 debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dutt. EGIDIO D'ADDA scrive averno i 

ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- TRA 
cho 

%) 

H or) HRS io 5 

(Sorgente Angelica) 

tavola. 

‘ACQUA DI NOCERA UMBRA 

Raccomandata da centinaia di attestati medici come la migliore fra le acqne da 

sui al 
Pia fe RIN 3 

fP  MILALO 

F. BISLERI è C. = MILARO 



ì TO in E, per l’Italia si ricevono esclusivamente presso; P Ufficio Annunzi del Cittadino Italiano, via della ‘Posta’ 16, UDINE; per 

È, I, IN S WR SEC) È À Hi | Estero presso l'ufficio principale di Pubblicità A. MANZONI e C.-MILANO Via 8. Paolo 11: "ROMA" Via di Petra 91 
=» & se GENOVA Piazza Fontane Marose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 
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È Ss voi ì 
è prodotto dalla combinazione di parecchie: essenze 

SCELTE FRA LE PIU FINE E\DELICATE 
set) 

L’Acqua di Chinina Manzoni, si raccomanda come 
>. un'ottima lozione per la testa, perchè serve a rinvigorire 

la capigliatura: è sopratutto indicata contro la. for- 
fora che si genera nella cute del capo sotto î capelli. 

Prezzo per ogni fiacone di 100 grammi circa 
(ai due diversi profumi) 

L. 1.50 -— CONFEZIONE ELEGANTISSIMA: è L. 1,50 

Li “ae Per spedizione postale umire Cent, 60 da 1a 7 flaconi - L, 1-- da 8 a 12 flaconi 
yo Bottiglia da litro |L.'7 — Franco per posta’ L. 8, 
#9 Deposito generale presso An MANZONI e C., Milano, Roma, Genova 

In UDINE presso: VITTORIO TONINI, COMELLI FRANCESCO, PIO MIANI 
farmacisti. 

ei a) 

sussssetettizititta 
éÒ 0, e GIRI) O ° a ® ‘o 

Viticaltori - Frutticultori - Fioricultori 

Il sapone insetticida «Naftacarbol» per i suoi principi attivi 

, distrugge completamente tutti g1’-insetti mocivivall’ agricoltura. Ha 

? ‘effetti poftentosi sulla Tignuola della vite (Cochylis) sui  Bruchi, 

Afidi, Pidocchi degli alberi da frutto e dei fiori senza intaccare 

minimamente la pianta. 
‘Losi usa.in soluzione di. Kg. 1.500 per, 100n d’acqua. 

Si vende ih scatole di latta da Kg. 8.— ‘(pers 200.litri d’acqua) a L. 4A— 
@ » » » 1.500 » 100. > » ) >» 2.20 

Per spedizioni aggiungere le spese di porto e imballo. — Pagamento anteci- 

pato o. verso assegno. — Unica concessionaria ‘per la vendita in Italia 

( Farmacia Reale FILIPPUZZI-GIROLAMI - Udine. 
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I Signori Direitori e Proprietarî di Stabilimenti di Cura 

Che intenidono fare della buona. ed efficace pubblicità 

“rivolgano le.loro richieste al noto Ufficio Centrale 

di Pubblicità del CIITADINO in Brescia 

È. che disponé di 200 ©, più giornali fra i più.diffusi 
si 
È ed accreditati, con tariffa convenientissima. 
di 
> Sì mandane Preveativi gratis. 

R
O
T
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Scrivere semplicemente :. CARLO GIGLI -. Brescia 

Martinuzzi. Francesco. 
NEGOZIANTE DI MANIFATTURE È 

UDINE. - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) 

a destra della Chiesa 

Ricchissimo ‘assortimento Seterie, Damasc:i, Brocati & 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata er É 
Stendardi e Gonfaloni. 3 

Frangie, Galloni, Merletti oro ‘fino, mezzo fine, seta {7° 

e cotone. È 
Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 

dotali, Tybet nero alto 1.80 per mantelli alla Romaus. 

Impermeabili neri confezionati. — Assortimento  com- 

pleto di tappeti da tere. Damaschi Jana'-e cotone, È 

pizzi. in ogni altezza per camici, cotte’ è. parapetto di .B 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. — Si BH 

accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, oro ecc. Tappati mortuari, Te- K 

lerie, Tovaglierie e qualunque articolo in manilattare. i 

s La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’.ottima qualità, dei tessuti 

) tutti, che per la perfettissima esecuzione dei Javori. 
} Prezzi da non temere concorrenza. 

gs* PAGAMENTI RATEALI. =@ 
x 

FE TAI 
RA di SILE 

X Ada sid id dd dd 
23 É CAFFÀÙ: FAMIGLIA 

— igienico, economico. nu, ritivo, inalterabile — 

< da Mons. Gottardo Scottor di Bassano 

Il Caffè Fam'glin che noi offriamo al pubblico è. una vera provvidenza. 

Il Caffè Famiglia non abbisogna, come 11 caffè Malta ed altri surrogati, di essere 

È mescolato col caffè coloniale, ma basta da solo tanto' per l'aroma quanto per il colorito a PN 

&d dare una eccellente bibita. dé 

preparato con molto studio e felicissimi risultati b 

Il Caffè Famiglia non si altera nè per decorso di giorni nè per mutazioni d’atmosfera 

T) Caffè Famiglia è giudicato da eminenti celebrità mediche, nei riguardi igienici, ottimo. 

Si vendeva IL, 2.25 il chilogramma. 
Rappresentante! la: fabbrica Caffè Famiglia per Udine e Provincia la Ditta R. ZORZI. 

Il Caffè Famiglia — per assaggio, si vende alla Libreria S&nimond: Zorzi. 

£ e pacchetti da un chilo L. 2.25, mezzo chilo L. 1.15, un quarto di chile L. 0.60. 

Per commissioni ed informazioni dirigere lettere al Rappresentante. — Pagamenti 

pronta-cassa. — Spese di porto a carico dei mittenti. 

.AhilAfki Ah fi. fù hh 
ni SE "Og STICA x 

MISSALE RON 
; (in 4.0 38.X 24) 

| Nuova Edizione 1899 — Prezzo L. 20 

È 

L’instancabile: Casa Editrice Deselé, quello stile ‘gotico e bisantino che, sebbene 

s Sdi ONEGLIA 
‘gono. gli ‘unici perfetti 

garantiti chimicamente puri. Preferibili al burro. Ritenuti dagli illustri dottori ‘comm. 
S. LAURA e prof. senatore ME. SEMMOLA, facilmente di- 
geribili anche daglistomachi più deboli. Preferibili al burro. 
i Spedizioni in stagnate da Cg. 8, 15 e 25 artisticamente 
illustrate, racchiuse in addatta cassetta di legno. ; 

Vergine biauco L. 2 — .il chilo netto ( 
d. dorato _» 1,80 gt 3 ( N. Il chilo corrisponde 

Soprafino., » 1,60 si È ( a litri 1,100 circa 

:. Franeo di porto stazione, ferroviaria del. Com | b i pratore. Stagnata e Cassetta ‘gratis. 
up renti punee, & freD\pmenio di. L. 2). Per bariletti da cg. 50, 4 di 

e . pagato. Barile gratis. P ità n i ‘ulteriori. facilitazioni, Paco Vela DL La sa Ho quantità maggiori ulteriori facilitazioni. 

Pacchi postali di ch ii P 
8,50 rispettivamente. — Qa Bitto n di Gi JAP) cia Miti 

és” Indirizzare lettere e. i 

P. SASSO e FIGLI. ONEGILI A Srianio. anita 

Lefebvre e C. ci invia la prima cgpia di 

UN NUOVO. MESSALE — In, 4 (93 
per 24) in rosso e nero ornato di riqua- 

dratura rossa cd abbellito da duo arti- 

\ stiche cremolitografie. Caratteri grandi ‘e 

«di facile lettura. 

'. Reverendissimo Signore, 

Da qualche tempo, pur elogiandosi le 
edizioni dei nostri Messali, ci si faceva 

comprendere ché la nostra Casa non aveva 
ancora raggiunta quella perfezione e quella 
superiorità che seppe conquistare nei Bre- 
viari, nei Diurni e nei Rituali, 

Cercammo far tesoro di tutti i buoni 
»\consigli.e desiderî dei nostri clienti edi 
persone competenti in ‘materie;  treammo 
un’ apposita Commissione trenica la quale 
studiasse il non facile problema: avemmo 
l’ appoggio della Congregazione dei Riti e 
della. Direzione delle Eplemerides liture 
gicae, e incominciammo ‘il “lavoro. Dopo 
varie prove.ci decidemmo per nna fusione 
del tutto nuova di caratteri, che mante- 
nendo strettamente le esigenze della litur- 
gia, si. allontanassero in pari tempo da 

Udine — Tipografia del Patronato, 

assai artistico, lascia tuttavia non poco a 
desiderare :dal Jato della chiarezza. 

I primi fogli stampati ed inviati a per- 
sone competenti ottennero la generale ap- 

provazione. 
Raggiunto l’ ideale dei tipi, si presen= 

tava la grande difficoltà della. carta. An 
che in questa parte fummo fortunati : po- 

temmo trovare ‘una carta « manio-macchina » 

che, mentre senza dubbio sostituisce van- 

taggiosamente quella «a. mano »,.ci per- 
mise di mantenere inalterati i prezzi del 
nostro Messale in-4, che ebbs un successo 
di bon sette edizioni esaurite in breve 
spazio di tempo. Questa ‘carta da noi scelta 
è solidissima ed elegante, a ci sembra che 
meglio non si possa desiderare quando si 

pensi che nel Canon Missae ne fu impie- 

gata una qualità di gran lunga più solida. 

Vogliamo sperare che la S. V. R.ma, in 

c.nsiderazione dei nostri sforzi, vorrà in- 

coraggiare la! nostra Società. ed onorarci 

doi suoi ambiti comandi. 
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Editori Pontifici e della S. Congr. dei Riti. 

Apdrovazione della S. Congregazione dei Riti. 

Redazione e Revisione delle Ephemerides liturgicae. 

Caratteri tipo romano espressamente fusi, 

Carta mano-macchina rinforzata nel Canone. 

; veg” Si vende presso il nostro Ufficio di Redazione “a 


